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Argomenti trattati:

• Le Fonti normative: Codice di Procedura Civile (art. 409); Codice Civile (art. 2222 e segg.);
D.P.R. n. 917/1986 T.U.I.R.; D. Lgs. n.104/2022

• Collaborazioni coordinate e continuative

• Lavoro autonomo (P.IVA). Lavoro autonomo occasionale

• Lavoro autonomo intellettuale

• (Prestazioni di lavoro occasionale – PrestO –)

• Lavoro in Appalto

• I rapporti di lavoro dei Soci e degli Amministratori di società

• Esemplificazioni ed analisi dei modelli contrattuali
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DECRETO LEGISLATIVO 15 Giugno 2015 n. 81

Art. 1
Forma contrattuale comune

Il contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato costituisce la forma comune di rapporto 
di lavoro.
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LAVORO PARASUBORDINATO
Art.409 c.p.c

Art.50 c.1 lettera c-bis) T.U.I.R.
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CONCETTO E DEFINIZIONE: 

IL  LAVORO PARASUBORDINATO

Una “Prestazione di opera continuativa e coordinata e prevalentemente personale, anche se non a carattere 
subordinato” 

(Art. 409 c. 3 c.p.c.)

“Rapporti di collaborazione aventi per oggetto la prestazione di attività svolte senza vincolo di subordinazione 
a favore di un determinato soggetto nel quadro di un rapporto unitario e continuativo senza impiego di mezzi 

organizzati e con retribuzione periodica prestabilita” -Art. 50 c.1 lett.c-bis) T.U.I.R.-
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Art.2, comma 1, D.Lgs. n.81/2015

1. A far data dal 1° gennaio 2016, si applica la disciplina del rapporto di lavoro 
subordinato anche ai rapporti di collaborazione che si concretano in prestazioni 
di lavoro esclusivamente personali, continuative e le cui modalità di esecuzione 
sono organizzate dal committente anche con riferimento ai tempi e al luogo di 
lavoro. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche qualora le 

modalità di esecuzione della prestazione siano organizzate mediante piattaforme 
anche digitali.
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TIPOLOGIE CONTRATTUALI
DI 

LAVORO PARASUBORDINATO

 Le collaborazioni coordinate e continuative

 (associazione in partecipazione)
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LAVORO AUTONOMO
Art. 2222 e segg. cod.civ.
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IL LAVORO AUTONOMO 
Art. 2222 e ss. cod.civ. 

L’art. 2222 del codice civile definisce il contratto d'opera come quel contratto 
mediante il quale una persona si obbliga a compiere verso un corrispettivo un'opera o 
un servizio sia manuale che intellettuale (art.2230 c.c.), con lavoro prevalentemente 

proprio e senza vincolo di subordinazione nei confronti del committente.

A differenza del lavoro subordinato, la prestazione autonoma si caratterizza

dall’assunzione del rischio a carico del lavoratore autonomo stesso.
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Il lavoro autonomo si contraddistingue altresì per la mancanza degli

elementi caratterizzanti indicati per il lavoro subordinato tra cui, principalmente:

 la subordinazione del prestatore di lavoro al potere direttivo, disciplinare e di controllo del
datore di lavoro

 il lavoratore è soggetto al rispetto di un orario di lavoro fisso e predeterminato
 la retribuzione è predeterminata, così come le modalità di erogazione della stessa, e viene

definita dal CCNL
 l’assenza del rischio sul risultato della prestazione
 il lavoratore è inserito stabilmente nell’organizzazione aziendale
 la prestazione lavorativa viene svolta in modo continuativo
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TIPOLOGIE CONTRATTUALI 
DI 

LAVORO AUTONOMO

• Contratto di lavoro autonomo occasionale
(artt.2222 e ss.c.c.) 

• Contratto di prestazione d’opera manuale
(artt.2222 e ss.c.c.)

• Contratto di prestazione d’opera intellettuale
(artt.2229, 2230 e ss.c.c.)

****************
Prestazione di lavoro occasionale (PrestO)

(L.21/06/2017, n.96; Legge di Bilancio 2023)
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OBBLIGO DI NOTIFICA 

A CARICO DEL COMMITTENTE

DEL LAVORO AUTONOMO

L. n. 215 del 17 dicembre 2021 di conversione del D.L. 146/2021
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LA COMUNICAZIONE

A far data dal 21 dicembre 2021 è stato introdotto l’obbligo di comunicazione finalizzato 
all’attività di monitoraggio e di contrasto verso quelle forme elusive date dall’impiego di 

lavoratori autonomi occasionali (nota 29 Ministero del Lavoro del 11.01.2022). 

L’obbligo di comunicazione viene adempiuto, entro il giorno antecedente a quello di 
inizio attività, tramite notifica all’Ispettorato territoriale del lavoro competente per 

territorio (luogo di svolgimento della prestazione), mediante SMS o posta elettronica e 
con le modalità indicate all’art. 15 del D.Lgs. n. 81/2015.
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LE UNICHE DUE ECCEZIONI

 Lavoratori titolari di Partita Iva 

 Lavoratori che svolgono prestazioni di natura «prettamente
intellettuale» (tra le quali, ad es., correttori di bozze, progettisti
grafici, lettori di opere, relatori in convegni, docenti e redattori di
articoli e testi – art. 5 Nota n. 109 del Ministero del Lavoro del
27.01.2022)
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«Voucher» Prestazione Occasionale 

– PrestO –
Legge n. 96 del 21 Giugno 2017

modificato dalla Legge di Bilancio 2023, art. 1 comma 342
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Un cenno merita la Prestazione occasionale di cui alla cit.Legge
n.96/2017 in quanto, pur non essendo un vero e proprio contratto di 
lavoro, viene molto spesso a collegarsi (rectius, confliggere) con il 

lavoro autonomo occasionale di cui all’art. 2222 e segg. c.c.
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E’ un intervento volto ad ampliare la categoria di datori di lavoro che 
possono acquisire le prestazioni occasionali. 

PROVVEDIMENTI 
INTRODOTTI

È stato aumentato da € 5.000 ad € 
10.000 il limite massimo di 

compensi che, nel corso di un anno 
civile, possono essere corrisposti da 
ciascun utilizzatore per prestazioni 

occasionali con riferimento alla 
totalità dei prestatori.

Resta fermo ad € 5.000 il 
compenso massimo che può 

essere percepito dal prestatore

Non possono usufruire di prestazioni 
occasionali i datori con più di 10 

lavoratori subordinati a tempo 
indeterminato

Aumento aree lavorative in cui 
può instaurarsi il rapporto di 

lavoro occasionale (discoteche, 
sale da ballo e simili)

Regime sperimentale che 
consente il ricorso alle 

prestazioni occasionali da parte 
delle imprese agricole.



ALTRE TIPOLOGIE CONTRATTUALI:

• Appalto

• Distacco
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APPALTO
Art.1655 e segg. c.c.

L’appalto è il contratto con il quale una parte assume, con organizzazione dei 
mezzi necessari e con gestione a proprio rischio, il compimento di un’opera o di 

un servizio verso un corrispettivo in danaro
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CONDIZIONI 
DI

LICEITÁ DELL’APPALTO

L’appalto è lecito quando:

 L’appaltatore ha una propria organizzazione d’impresa (art. 2082 c.c.) e assume su di sé il
rischio economico del lavoro.

 L’appaltatore impiega la propria organizzazione d’impresa nello svolgimento dell’attività
oggetto dell’appalto.

 L’appaltatore ha una propria autonomia e dispone dei mezzi necessari per svolgere l’attività
oggetto dell’appalto (art. 29, comma 1, D.Lgs. n. 276/2003).

 I lavoratori impiegati nell’appalto sono comandati e diretti dall’appaltatore (art. 29, comma
1, D.Lgs. n. 276/2003).



I LAVORATORI IMPIEGATI IN APPALTO

I lavoratori impiegati in un appalto:

 non devono essere impiegati in lavori diversi da quelli appaltati;

 non devono sostituire per nessuna ragione i dipendenti del committente;

 non prendono ordini diversi dal responsabile dell’appaltatore;

 non sono soggetti al potere di controllo del committente;

 non possono essere allontanati dal committente, né tanto meno sanzionati;

 non percepiscono retribuzione direttamente dal committente;

 non stanno a disposizione del committente.
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I MACCHINARI, GLI STRUMENTI E I MATERIALI

I materiali, di regola, devono essere dell’appaltatore.
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LE CARATTERISTICHE 
IN SINTESI

LAVORO AUTONOMO (CONTRATTO D’OPERA)

(art. 2222 c.c.)

CONTRATTO DI APPALTO

(art. 1655 c.c.)

LAVORO AUTONOMO OCCASIONALE

(art. 2222 c.c.)

PRESTAZIONE DI LAVORO OCCASIONALE (PrestO)

(L. n. 96/2017)
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 Il lavoro autonomo (art. 2222 c.c.) si differenzia dall’appalto per 
l’assenza di una struttura organizzata autonoma e per l’assenza di 

organizzazione dei mezzi.

 Nel contratto d’opera (lavoro autonomo) è prevalente l’attività 
lavorativa sul fattore organizzativo (appalto)
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Il lavoro autonomo occasionale non è una tipologia 
contrattuale specifica, una fattispecie distinta, ma è una 

ipotesi peculiare (e residuale) connotata dal fatto che tale 
attività non è abituale, bensì occasionale e sporadica.
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In buona sostanza tutti due (Lavoro Autonomo/Lavoro 
Autonomo Occasionale) sono senza alcun vincolo di 

subordinazione, ma il lavoro autonomo occasionale ha le 
caratteristiche della saltuarietà ed episodicità della prestazione a 

favore di uno o più committenti
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Per prestazioni di lavoro occasionale (L. 96/2017) si 
intendono attività lavorative non continue ma saltuarie svolte 

entro limiti ben precisi riferiti ai settori, alle dimensioni 
aziendali ed ai compensi massimi.
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IL RAPPORTO DI LAVORO

DEI SOCI E DEGLI 

AMMINISTRATORI DI SOCIETA’
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In genere, il “lavoro” dei Soci e degli Amministratori nella Società è 
prestato in considerazione delle obbligazioni scaturenti dal contratto 

sociale (soci), ovvero delle attribuzioni gestionali connesse alla carica 
rivestita  ed alle eventuali deleghe conferite (amministratori).

Laddove, tuttavia, i soggetti in questione dovessero svolgere anche 
attività più propriamente operative nell’ambito della Società stessa, 

magari con funzioni tecniche, amministrative o commerciali, specifiche 
di responsabilità e continue, in tal caso allora deve essere costituito un 

rapporto di lavoro tra gli stessi e l’Azienda.

Tale rapporto avrà i connotati del contratto di lavoro subordinato, 
parasubordinato o autonomo,  a seconda delle modalità effettive con le 

quali viene prestata l’attività lavorativa.
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In estrema sintesi,

come appena accennato, è  compatibile (talvolta, in effetti,  “obbligatoria”) 
la costituzione di un rapporto di lavoro subordinato (anche dirigenziale) tra 

il socio e/o l’amministratore  e la Società, purché sussistano almeno tre 
condizioni:

 L’attività svolta come lavoratore subordinato sia diversa da quella
scaturente dall’oggetto sociale o connessa alla carica, e al relativo
compenso di amministratore.

 Ci sia sempre un soggetto, ovvero un organismo, gerarchicamente
sovraordinato al socio o all’amministratore (vincolo di subordinazione).

 Il socio non detenga una quota di capitale sociale talmente rilevante da
configurarlo quale “socio sovrano”, e l’amministratore non abbia
deleghe talmente ampie da equipararlo, di fatto, al datore di lavoro.
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MODELLI
CONTRATTUALI
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MODELLI CONTRATTUALI

• Collaborazione coordinata e continuativa

• Prestazione d’opera intellettuale

• Lettera di incarico di lavoro autonomo occasionale

• Contratto di appalto
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CONTRATTO DI COLLABORAZIONE COORDINATA E CONTINUATIVA 
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CONTRATTO DI PRESTAZIONE D’OPERA INTELLETTUALE PROFESSIONALE
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LETTERA DI INCARICO DI LAVORO AUTONOMO OCCASIONALE
Artt.2222 e ss. Cod.Civ.-

Azienda…..

…………….
Luogo e data
......................
Egr. Sig.
......................

Lettera di incarico per lavoro autonomo occasionale

Lei si impegna a svolgere per nostro conto la seguente attività ............................. , nel periodo presumibile dal ………. al …………, rimanendo libero di
organizzare il Suo lavoro in modo autonomo e del tutto occasionale; resta, conseguentemente, inteso che Lei non sarà sottoposto, da parte della nostra
Società, ad alcun potere gerarchico, direttivo e disciplinare, limitandoci a fornirLe indicazioni di massima secondo la natura autonoma del rapporto.

Nello svolgimento della propria prestazione, Lei potrà avvalersi della nostra struttura, concordando la Sua presenza in locali aziendali con il sig........... Nel
caso di utilizzo delle strutture aziendali Lei sarà informato preventivamente dei rischi generici presenti nell’ambiente nel quale andrà a operare, nonché quelli
specifici attinenti all’attività oggetto della collaborazione.

Lei sarà informato, pretendendone la scrupolosa adozione, pena la risoluzione del presente contratto, circa le misure di prevenzione e protezione specifiche
per la presente attività. Per l’incarico affidato, sarà corrisposto un compenso per ogni intervento nella misura di €.......... (........../00) al lordo delle ritenute di
legge, e comprensivo di ogni spesa. Il compenso sarà corrisposto, al netto delle ritenute come per legge, a vista previa emissione di regolare nota.

La presente ha validità sino a esplicita revoca.

Ringraziandola Le porgiamo i migliori saluti.

L’Azienda

...............



CONTRATTO DI APPALTO
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GRAZIE

per 

L’ ATTENZIONE!!!!

A cura di: Dott. Stefano Carotti, Consulente del Lavoro in Ancona 


